
Guida: In questa giornata offriamo al Signore la nostra preghiera e le nostre azioni per le vocazioni 
alla vita contemplativa. L’ascolto orante della Parola di Dio è lo stile di sequela di questi nostri 
fratelli e sorelle; la loro testimonianza ci aiuti a riscoprire e gustare la bellezza del silenzio, della 
preghiera, del lavoro umile e fecondo. 
 
 

Canto 
 
 

PREGHIAMO  
 

Dio di bontà e di misericordia, 
che ci chiedi di collaborare alla tua opera di salvezza 
manda numerosi e santi operai per la tua vigna, 
perché alla tua Chiesa non manchino mai annunciatori coraggiosi del Vangelo, 
sacerdoti che ti offrano anche con la vita il sacrificio dell’Eucarestia 
e che quali segni splendenti di Cristo buon pastore, 
guidino il tuo popolo sulle strade della carità. 
Manda il tuo Spirito Santo a rinfrancare il cuore dei giovani, 
perché abbiano il coraggio di dirti sì quando li chiami al servizio dei fratelli, 
la perseveranza nel seguire Gesù anche sulla via della croce 
e la gioia grande di essere nel mondo testimoni del tuo amore. 
O Maria, Madre dei sacerdoti, dona a tutti i membri della Chiesa pisana 
la tua stessa fedeltà per testimoniare a tutti 
la gioia che nasce dall’incontro con Cristo che vive e regna nei secoli in eterno. Amen. 
 

+Giovanni Paolo Benotto 
 

 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (17,20-26) 
 

In quel tempo, [Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregò dicendo:] «Non prego solo per questi, ma anche 
per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, 
Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 
E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una 
sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai 
mandato e che li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano 
anch’essi con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché 
mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io 
ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il 
tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro». 
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PER ENTRARE NELLA PAROLA 
(spunti di riflessione) 
 

Il Vangelo di oggi ci presenta la terza ed ultima parte della Preghiera Sacerdotale, in cui Gesù 
manifesta il suo grande desiderio di unità tra di noi, suoi discepoli, e per la permanenza di tutti 
nell’amore che unifica, poiché senza amore e senza unità non meritiamo credibilità. 
Gesù estende l’orizzonte e prega il Padre: ecco che emerge la grande preoccupazione di Gesù per 
l’unità che deve esistere nelle comunità. Unità non significa uniformità, bensì rimanere nell’amore, 
malgrado le tensioni ed i conflitti. Amore che unifica fino al punto di creare tra tutti una profonda 
unità, come l’unità che esiste tra Gesù ed il Padre. L’unità nell’amore rivelata nella Trinità è il 
modello per le comunità. Per questo, mediante l’amore tra le persone, le comunità rivelano al mondo 
il messaggio più profondo di Gesù. Lui vuole che i suoi discepoli abbiano la stessa esperienza che lui 
ha del Padre. Vuole che noi conosciamo il Padre e che lui ci conosca. 
Nella Bibbia, la parola conoscere non si riduce ad una conoscenza teorica razionale, ma presuppone 
sperimentare la presenza di Dio vivendo nell’amore con le persone della comunità. 
Il vangelo di Giovanni ci aiuta a comprendere il mistero della Trinità, la comunione tra le persone 
divine: il Padre, il Figlio e lo Spirito. Dal testo di Giovanni vediamo che la missione del Figlio è la 
suprema manifestazione dell’amore del Padre. E questa unità tra Padre e Figlio fa proclamare Gesù: 
Io e il Padre siamo uno. Tra lui e il Padre c’è una unità intensa tanto che chi vede il volto dell’uno 
vede anche il volto dell’altro. E compiendo questa missione di unità ricevuta dal Padre, Gesù rivela 
lo Spirito. 
 

 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE  
 

Guida: A Dio, che chiama a lavorare con lui e per lui, chiediamo che ci sostenga nel servizio e nella 
donazione della nostra vita per amore. Insieme ripetiamo: 
 

Fa’ o Padre che tutti siano uno nel tuo Amore. 
 

 Per la Chiesa: ti preghiamo sostieni e guida Papa Francesco e la Chiesa, popolo di Dio, ad 
accogliere e a testimoniare Cristo, con il servizio della carità verso gli ultimi; rendici tempio 
vivo della tua presenza e fedeli dispensatori della tua misericordia. Preghiamo 
 

 Per le comunità parrocchiali: aiuta le nostre comunità a vivere bene il dialogo tra le 
generazioni, fa’ che in esse i giovani siano parte attiva in modo che possano cogliere il senso 
vero della vita e della vocazione cristiana. Preghiamo 
 

 Per le vocazioni alla vita contemplativa: ti preghiamo; fa’ crescere le comunità di vita 
contemplativa, rendile luce nel mondo e segno dell’amore cristiano che si sviluppa e si 
purifica attraverso le vicende della vita. Preghiamo 
 

 Per i giovani: perché si impegnino generosamente nel cooperare all’edificazione del Regno 
di Dio e contribuiscano al rinnovamento della società per la costruzione di un mondo più 
giusto e generoso. Preghiamo 

 

 

PADRE NOSTRO 
 

 

Per iscriverti alla newsletter e ricevere ogni mese il Monastero Invisibile 
visita il sito del CDV, nella pagina dei contatti 

http://cdvpisa.altervista.org/joomla/contatti 
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